
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 5 

OTTOBRE 

2014 

XXVII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAM. 
          † FAM. PASQUALATO e DE MUNARI 
 

  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAM. 
          † BRUNELLO BEPPINO, ZULLO ANTONIO, 
             CAUSIN EUGENIO e IRMA 
 

10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA 
          † FAM. TOFFANIN SANTE e BERTAN ATTILIO 
          † MANENTE ENRICO  † DE PIERI GIOVANNI 
          † NIERO GIORGIO, EUGENIO e MARIA 
 

18.00 † pro populo 

9.00 MANDATO  
AI CATECHISTI  

IN PARROCCHIA. 
 

ALLA FINE DELLA  
SANTA MESSA 

SARANNO COMUNICATE 
LE DATE  

PER L’ADESIONE  
AL CATECHISMO Giare 

10.00 † TERESA, PASQUALE, VITTORIO e SILVANO 
FAVARETTO 

DOGALETTO 

11.00 † MARIN LIVIO e LINO 
          † ARTUSI ISIDORO  † FAM.LORENZIN 
          † BARBERINI IRMA e INES 

LUN 6 

  8.00 † FONTOLAN LORETA 
 

18.00 † ROCCO GIOVANNI 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 

MAR 7 

B.V. MARIA DEL ROSARIO 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † DE RIVA GIOVANNA 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 

MER 8 

Dedicazione della  

Basilica Cattedrale di 

S.Marco 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 

GIO 9 

  8.00 † DETTADI LUIGIA e MARIO 
 

18.00 † per le anime 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 

VEN 10 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † per le anime 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 

SAB 11 

S.Giovanni XXIII Papa  

  8.00 † GABIN ARGIA, FIORINO e ALMA 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
18.30 S.MESSA SALUTO di DON FABIO 

          † BUSANA GIULIO 
          † SALVIATO MARIO, GIOVANNI e EMMA 
          † RIVECCHIO ANNA 
          † BISON DIONISIO 

14.30 CONFESSIONI 
 
18.00 RECITA DEL ROSARIO 

Porto SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 12 

OTTOBRE 

2014 

XXVIII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo 
          † GOTTARDO GUERRINO, AMELIA e GINO 
          † PASQUALATO ENRICO e GENITORI 
 
  9.00 S.MESSA SALUTO di DON FABIO 

          † MARIA, ANTONIO e GUGLIELMO RIGHETTO 
          † DANESIN VIRGINIA 
          † ZARA SETTIMO 
 
10.30 † SCATTO RENATO e BALDAN FRANCA 
          † FECCHIO DOMENICO e AMELIA 
 

17.30 ROSARIO 
 
18.00 † DONÒ GINO 
          † BOTTACIN DIEGO 

8° ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DI 

DON RUGGERO 
 
 
 

“UN RE FECE FESTA 
DI NOZZE  

PER SUO FIGLIO” 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † FASOLATO FRANCO  † SPOLAOR MARIO 
          † FRIZZON GIUSEPPE, LINDA, AMEDEO e 
             ILARIO 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 5 ottobre 2014 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 79 

Dal libro del profeta Isaìa 
Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico 
d’amore per la sua vigna. Il mio diletto possede-
va una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva 
dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva 
piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costrui-
to una torre e scavato anche un tino. Egli aspet-
tò che producesse uva; essa produsse, invece, 
acini acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e 
uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia 
vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia 
vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre 
attendevo che producesse uva, essa ha prodot-
to acini acerbi? Ora voglio farvi conoscere ciò 
che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua 
siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il 
suo muro di cinta e verrà calpestata. La renderò 
un deserto, non sarà potata né vangata e vi 
cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò 
di non mandarvi la pioggia.  
Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la 
casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua 
piantagione preferita.  
Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento 
di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di 
oppressi.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

La vigna del Signore è la casa d’Israele. 
Hai sradicato una vite dall’Egitto, 
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli.               R 
 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna.      R 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.     R 
 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.   R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippési 
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni 
circostanza fate presenti a Dio le vostre richie-
ste con preghiere, suppliche e ringraziamenti.  
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, 
custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo 
Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, 
quello che è nobile, quello che è giusto, quello 
che è puro, quello che è amabile, quello che è 
onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, 
questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose 
che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto 
in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace 
sarà con voi! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA               Is 5,1-7 SECONDA LETTURA           Fil 4,6-9 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Io ho scelto voi, dice il 
Signore, perché andiate e portiate frutto e il vo-
stro frutto rimanga.                               Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti 
e agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra 
parabola: c’era un uomo, che possedeva un 
terreno e vi piantò una vigna. La circondò con 
una siepe, vi scavò una buca per il torchio e 
costruì una torre. La diede in affitto a dei conta-
dini e se ne andò lontano.  Quando arrivò il 
tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi 
dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini 
presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo 
uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo 
altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattaro-
no allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il 
proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra 
loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avre-
mo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciaro-
no fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà 
dunque il padrone della vigna, che cosa farà a 
quei contadini?».  Gli risposero: «Quei malvagi, 
li farà morire miseramente e darà in affitto la 
vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i 
frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non 
avete mai letto nelle Scritture: “La pietra che i 

VANGELO                    Mt 21,33-32 



costruttori hanno scartato è diventata la pietra 
d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è 
una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi di-

co: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a 
un popolo che ne produca i frutti». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

DA SORPASSATI A ESCLUSI 

Di male in peggio: i grandi capi e gli anziani 
dopo essere stati sorpassati a velocità fulminea 
dai pubblicani e peccatori, ora si sentono dire 
che sarà loro tolto il regno e sarà dato ad altri. 
Perché Gesù parla proprio a loro, gli autorevoli 
detentori del potere religioso, gli esperti della 
Torah. E parla loro della situazione disperata di 
Israele, perché la vigna è Israele, i vignaioli so-
no loro e il figlio è Lui. E i vignaioli della para-
bola che uccidono il figlio sono loro. E il figlio 
ucciso è Lui. Ed è costretto a parlare in parabo-
le: non può fare diversamente, perché se parlas-
se apertamente, il discorso sarebbe frainteso e 
scatterebbe subito il conflitto. Mi vengono in 
mente quelle parole: "Io sono la vite, voi i tral-
ci: chi rimane in me porta molto frutto, ma il 
tralcio che non è unito alla vite, viene tagliato e 
gettato nel fuoco". E' il dramma della libertà, 
non solo di Israele, ma di ognuno di noi. E' solo 
rimanendo in Lui che porteremo frutti buoni. 
Staccati da Lui, anche se continuiamo a rimane-
re nella vigna (come i capi del popolo) o non 
diamo frutti, o - quel che è peggio - diamo addi-
rittura frutti cattivi. 
 

- Ti aspetto fuori... 
Un libro uscito qualche anno fa', aveva questo 
titolo provocatorio: "Ti aspetto fuori". Fuori 
dalla vigna (= la chiesa). Il libro non l'ho letto: è 
bastato il titolo ad illuminarmi (non capita an-

che a voi, a volte, di leggere solo i titoli? Esiste-
rà un sondaggio su quanti sono i lettori, non di 
libri, ma dei soli titoli?... ). E' da come ci com-
portiamo fuori chiesa che si capisce cos'abbia-
mo fatto dentro. Se fuori sappiamo ascoltare chi 
è solo, dare una parola di conforto a chi è sfidu-
ciato, aiutare un fratello in difficoltà, offrire un 
sorriso a chi è disperato, significa che dentro 
abbiamo veramente incontrato Qualcuno. Altri-
menti saremo anche andati a Messa e, magari 
avremo anche fatto la comunione, ma non avre-
mo incontrato nessuno. Avremo anche pregato, 
ma sarà stato solo un monologo sterile, invece 
di un dialogo con il Signore. 
- Un test 
Un test per sapere se, nella preghiera, abbiamo 
veramente incontrato il Signore è che ne uscia-
mo diversi, e non sempre (anzi, quasi mai!) ne 
usciamo indenni... E' un po' come spalancare le 
finestre e lasciare che la luce del sole raggiunga 
anche gli angoli più nascosti della stanza dove 
si annida tutta la polvere, o illumini il vetro del-
la finestra, facendone risaltare tutte le ombre e 
le macchie che prima non si scorgevano. Di 
colpo vediamo tutto ciò che non va, e questo è 
un buon segno perché allora decidiamo di far 
pulizia e di migliorare un po' la situazione. 
La nostra fedeltà al Signore va ricostruita ogni 
giorno. L'importante è sapere che non si tratta di 
essere rettificati una volta per tutte, ma di essere 
sempre rettificabili. Solo riconoscendo umil-
mente che siamo sempre fallibili, saremo al ri-
paro da molti falli, altrimenti vedremo crollare 
anche i cedri del Libano. Abbandonati al nostro 
consiglio - la peggiore delle sfortune - siamo 
capaci di combinare solo disastri e pasticci. E 
abbandonati alla nostra durezza di cuore - la 
peggiore delle disgrazie - siamo capaci di molto 
peggio, come vediamo nella parabola dei vi-
gnaioli omicidi. 

Wilma Chasseur  

Senza Gesù tutto crollerebbe  

FESTA DEI NONNI 
 

Questa domenica festeggeremo la festa dei 
nonni nonché l’inaugurazione dell'inizio 
dell'anno scolastico della nostra scuola dell’in-
fanzia “S.Giuseppe”. Al termine della San 
Messa delle ore 9.00 ci sarà la vendita di torte 
il cui ricavato è finalizzato ad acquistare mate-
riale per la scuola.  

Papa Francesco, nel suo messaggio per la Gior-
nata Missionaria Mondiale, insiste molto 
sull'urgenza che interpella tutti i battezzati: l'an-
nuncio del Vangelo deve raggiungere tutti gli 
uomini della Terra. Sono ancora molti coloro 
che non conoscono Gesù e il suo Vangelo, e 
ancora più numerosi quelli che lo hanno dimen-
ticato. È urgente che le nostre Comunità condi-
vidano l'ansia di Cristo per tutta questa gente e 

che il fuoco della missione si riaccenda nel cuo-
re di tutti i credenti. La parola che più spesso 
ricorre nel messaggio del Papa è: "Uscire". Il 
tema che è stato scelto per il mese di ottobre 
di quest'anno è: "Periferie cuore della Missio-
ne". Ci indica verso dove dobbiamo uscire, 
verso i poveri nel corpo e nello spirito, verso i 
piccoli e gli ultimi.  

OTTOBRE MESE MISSIONARIO 

Tra tutti i progetti presenti nelle varie realtà missionarie (Kenya, Brasile, Bolivia e Thailandia), la 
Diocesi di Venezia ha scelto e si impegna dal 2012 a sostenere, attraverso i contributi di tutti: 
IN KENYA School Support Program: promuove la formazione scolastica nel territorio; vitto, allog-
gio, borse di studio e sostegno scolastico per 125 studenti delle scuole secondarie e 12 ragazzi di altri 
istituti. Progetto Magnificat: sostegno ad un bambino beneficiario della casa di accoglienza diurno, 
gestito dalle suore della parrocchia (Ancelle della Visitazione), per bambini denutriti, disabili, siero-
positivi o comunque con gravi situazioni di disagio familiare. 
Progetto Nazaret school: sostegno scolastico e alimentare per bambini di scuola dell'infanzia (in atte-
sa di raccogliere ulteriori fondi per proseguire il progetto anche sulla scuola primaria). 
IN BRASILE progetto "I senza terra": per il sostegno all'acquisto di un pezzo di terra coltivabile e la sua ge-
stione. "I senza acqua": è cifra richiesta per facilitare l'accesso alle risorse idriche. 
Costruzione di un mulino/forno: 7000 euro è il costo di un singolo mulino. 
IN THAILANDIA Sostegno alla scuola: vitto, alloggio e sostegno scolastico per un 80ina di bambini 
provenienti dai villaggi più sperduti e poveri delle montagne nella scuola parrocchiale. 200 euro an-
nui per bambino. Costruzione di nuove cappelle nelle regioni montane più isolate al costo di 
5000 euro l'una. 
IN BOLIVIA Progetto Hogar de Santa Maria sostenere gli ottanta orfani che sono ospiti dell'orfanotro-
fio dove lavora Marco, nostro fidei donum. 
Progetto Missione Porongo dove lavora il Diacono Tiziano, serve materiale scolastico di vario 
genere. Tutte le cifre sono legate alla buona realizzazione del progetto, ma qualsiasi ammontare un 
singolo o una famiglia sia disposto a dare, va contribuire positivamente al progetto! 

SALUTO a DON FABIO 
Sabato 11 ottobre  

- 18.30 S.Messa solenne animata dal coro del 
sabato con la consegna del dono “DONO per 
DON FABIO”.; 

- 19.30 buffet; 

- 20.30 serata allegra animata dai giovani. 
Domenica 12 ottobre  

- 9.30 S.Messa solenne animata dal coro delle 
“nove”. 

Domenica 19 ottobre, ci sarà una corriera di-
sponibile per chi vuole partecipare alla S.Messa 
delle ore 11.00 a Jesolo Ritrovo davanti al Duo-
mo alle ore 09.00. Partenza alle ore 9.15. Il ri-
torno è previsto per le ore 13.00. Quota euro 
10,00. Per iscrizioni rivolgersi in canonica. 

MESSA PORTO MENAI 
 

La S. Messa prevista per sabato 11 ottobre delle 
17.30, verrà sospesa.  

APPUNTAMENTI 
Lunedì 6 ottobre: 

- 15.00, c/o Scuola dell’Infanzia, incontro in 
occasione per la preparazione della Pesca di 
Beneficienza; 

- 20.30 incontro catechisti 2^ Media con don 
D. German. 

Martedì 7 ottobre: 

- 15.30, incontro catechisti 4^ Elementare con 
don D. German. 

- 20.30 incontro catechisti Elementari e Me-
die con don Valter Perini. 

Mercoledì 8 ottobre: 

- 14.30, incontro catechisti 5^ Elementare con 
don D. German. 

- 20.30 incontro catechisti 2^ Elementare con 
don D. German AUGURI A… 

...Francesco Scatto che venerdì 
3 ottobre ha compiuto 9 anni. 
Tanti auguri dal papà, dalla 
mamma, dalla sorella Cristina, 
dal fratello Samuele e dai nonni 


